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Editoriale:
La luce splende nelle tenebre

Calendario liturgico natalizio

Natale 2014:
E il verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi
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BattEsImI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Kristian Doka

matrImoNI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare insieme verso la stessa mèta
Viljson Doka con Denisa Simani

FuNEralI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Carlo Gilardi, anni 68 – Livio Dell’Oro, anni 54 – Ilaria Giovanna Bonaiti, anni 89 – Ferruccio Antonio Coco,
anni 63 – Carla Curti cg. Dalpedri, anni 83 – Erminia Cagliani ved. Colombo, anni 84 – Carlo Sabadini, anni
86 – Giuseppe D’Apuzzo, anni 60 –  Giovanni Battista Bianchi, anni 85 – Antonia Spreafico ved. Gilardi, anni
91 -  Salvatore Mercuri, anni 75 

ItINErarI dI PrEParazIoNE al s. BattEsImo
sabato 31 gennaio: ore 15.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i genitori, 
padrini e madrine.
sabato 14 febbraio: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 22 febbraio: ore 11.00 e ore 15.00  in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

PalEstra dI vIta

Mentre il silenzio fasciava la terra
e la notte era a meta’ del suo corso,
tu sei disceso, o Verbo di Dio,
in solitudine e piu’ alto silenzio.

La creazione ti grida in silenzio,
la profezia da sempre ti annuncia,
ma il mistero ha ora una voce,
al tuo vagito il silenzio è più fondo.

E pure noi facciamo silenzio,
più che parole il silenzio lo canti,
il cuore ascolti quest’unico verbo
che ora parla con voce di uomo.

A te, Gesù, meraviglia del mondo,
Dio che vivi nel cuore dell’uomo,
Dio nascosto in carne mortale,
a te l’amore che canta in silenzio.

p.David Maria Turoldo
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La luce splende nelle tenebre
Per l’augurio natalizio attingo a due testi un po’ al di fuori della coreografia tradizionale. Non parlano di an-
geli, di pastori, di stelle, di zampogne ma aprono squarci di luce nel cielo oscurato da nubi minacciose. 
Facciamo fatica a levare lo sguardo verso l’Alto, schiacciati come siamo sull’oggi striato di angosce e di la-
crime. Le falde della speranza sono prosciugate mentre il sudario della quotidianità, con il suo peso e la sua
fatica, impone un passo lento e incerto.
“Più luce!” invocava Goethe sul suo letto di morte. Sia questa anche la nostra invocazione in questo santo
Natale!
Il primo testo è di Bahà U’llah, il fondatore del babaismo. Scendendo dal monte Carmelo, a metà corsa, sulla
destra, si intravede la cupola dorata di un tempio circondato da splendidi giardini. È la sua tomba. 
Propongo un suo insegnamento che non ha bisogno di commento tanto è bello: “Diventa una lampada per
coloro che camminano nell’oscurità, un motivo di gioia per quanti sono addolorati, una distesa d’acqua per
gli assetati, un porto sicuro per gli afflitti, una casa per lo straniero, un balsamo per chi soffre, una torre salda
per chi è in fuga”.
Il secondo testo invece è di un poeta la cui voce penetra nel profondo, scuote e sollecita ad allargare l’oriz-
zonte culturale e spirituale. Non si può celebrare il Natale senza fare spazio all’altro, allo straniero, almeno
nel cuore, superando la tentazione della chiusura e dell’indifferenza. 
“Ti ringrazio, mio Dio - d’avermi creato negro – d’aver fatto di me groviglio di tutti i colori. - Il bianco è un
colore di circostanza – il nero è il colore di tutti i giorni – Noi siamo la Notte, siamo il mistero. E per noi sono
le Stelle”.
Un Natale di luce, anzi un pieno di luce, in Cristo Gesù, vera luce del mondo.
Solo così saremo luce di speranza e di gioia, luce posta sopra il lucerniere.
Buon Natale!
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“Novena” natalizia per i ragazzi/e
da lunedì 15 a venerdì 19: ore 17.00 -17.30

Mercoledì 24: Vigilia di Natale
ore 15.00 – 18.00: S. Confessioni
ore 22.30: Veglia Natalizia
ore 23.15: S. Messa solenne

Giovedì 25: S. Natale di Gesù Cristo 
s. messe: ore 8.00 – 10.30 – 18.00

Venerdì 26 S. Stefano
s. messe: ore 8.00 – 10.30

sabato 27
S. Messe: ore 16.30 (C.d.R.) – 18.00
domenica 28 
S. Messe: ore 8.00 -10.30 – 18.00
lunedì 29 
S. Messa ore 8.00
martedì 30
S. Messa ore 8.00
mercoledì 31 – ultimo giorno dell’anno
S. Messe: ore 16.30 (C.d.R.) – ore 18.00 con
recita del Te Deum

Giovedì 1 gennaio 2015
s. messe: ore 8.00 – 10.30 – 18.00 con canto
del Veni Creator
venerdì 2
s. messe: ore 8.30  – 20.30
sabato 3
s. messe: ore 16.30 (C.d.R.) - ore 18.00 
domenica 4
s. messe: ore 8.00 -10.30 – 18.00
lunedì 5 
s. messe: ore16.30 (C.d.R.) - ore 18.00

Martedì 6 - Epifania del Signore
s. messe: ore 8.00 -10.30 con presentazione
dei cresimandi alla Comunità – 18.00 

domenica 11 – Battesimo di Gesù

s. messe: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 nel ricordo
di tutti i battezzati nell’anno 2014 – 18.00
domenica 18 – Festa patronale di S. Agnese

s. messe: ore 8.00 – 9.30
Ore 11.00: s. Messa solenne con incendio del
“pallone”
Ore 12.00: Lancio dei palloncini
Ore 12.30: Pranzo comunitario (prenotazione
presso Cartolibreria Passoni entro giovedì 14)
Ore 15.15: Assegnazione del Premio della
Bontà “Massimiliano Valsecchi” e Tombolata 

S. Confessioni
ogni sabato: dalle ore 15.00 alle ore 17.30
lunedì 22: ore 16.00 – 18.00 e 20.30
martedì 23: ore 16.00 – 18.00 e 20.30
mercoledì 24: ore 15.00 – 18.00

S. Messe
s. messa quotidiana: ore 8.00 e 18.00
presso Cappellina Oratorio
s. messa domenicale: ore 8.00 – 9.30 –
11.00 – 18.00
s. messa ogni Giovedì: ore 8.00 –
9.30(C.d.R.) - 20.30 in parrocchiale
s. messa ogni 1° venerdì del mese: ore
8.30 e 20.30 in parrocchiale

Calendario liturgico natalizio
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Il verbo si è fatto carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi

Natale 2014 come già il primo Natale: stupore e con-
templazione siano i sentimenti che riempiano il nostro
cuore. Dietro le apparenze del consumismo irrompe il
desiderio ardente di incontrare Gesù che, come alla Sa-
maritana al pozzo di Giacobbe in quel giorno assolato
sulla via di Sicar, ci ripete: “Se tu conoscessi il dono di
Dio e chi è colui che ti parla….”.

Anche a noi sarà dato di correre gioiosi per raccontare
l’amore del Signore, la sua benevolenza, la sua sal-
vezza, senza paure o reticenze. Non rinchiuderemo la
fede in cassaforte né la congeleremo per il Natale 2015.
In un brevissimo e folgorante racconto della tradizione
dei Chassidim mitteleuropei leggiamo queste battute:
“È detto nel Salmo 147,1. È bello cantare al nostro Dio.
Rabbi Elimelek così interpretava: È bene se l’uomo fa
cantare Dio in lui”.
Un’autentica preparazione al Natale sfocia proprio nel-
l’umile e gioioso canto di Maria, la serva del Signore:
“L’anima mia magnifica il Signore perché ha guardato
l’umiltà della sua serva”.

Ci accompagnano in questa preparazione la fede di
Giuseppe e di Maria. Ecco perché propongo la lettura
e la meditazione delle due annunciazioni, con la pre-
messa dell’albero genealogico.

l’albero genealogico di Gesù (mt. 1, 1-17 lc. 3, 23-38)
Sono pagine aride, simili a un catalogo che si snoda se-
condo un ritmo monotono, eppure quest’albero genea-
logico scandisce le tappe della Rivelazione di Dio. In
quest’albero si rintracciano due radici: Abramo per Mat-
teo, Adamo per Luca. 
Queste due radici riassumano tutta l’umanità, con il suo
bagaglio di miserie e di splendori, di peccato e di fede.
È il terreno in cui la Parola di Dio viene seminata, la
casa in cui il Verbo dimora. Due radici a cui l’umanità
tutta risale, ci conducono a Gesù Cristo, il Germoglio
che, secondo Isaia 11,1,  spunta dal tronco di Jesse.
Un tronco secco, povero, screpolato eppure scelto e
preparato per il dono più grande. 
Il filo segreto che tutto congiunge è la speranza: il Figlio
di Dio “nato dalla stirpe di Davide secondo la carne”
(Rm. 1,3) santifica la storia, l’uomo e il mondo in tutti i
suoi meandri iniziando proprio da quelli più oscuri e di-
menticati. È questa la buona notizia dell’Incarnazione.

l’annuncio a Giuseppe (mt. 1, 18-25)
La genealogia di Gesù, secondo Matteo, termina
con:“Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato
Gesù chiamato Cristo”. 
San Giuseppe è sposo di Maria anche se non convi-
vono ancora insieme. È proprio in questo tempo di pre-
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parativi e attese che i suoi sogni, le sue speranze, il suo
domani, vengono improvvisamente squarciati da una
novità assoluta. Giuseppe è scosso. La sua vita di gio-
vane semplice, modesto, laborioso è raggiunta da un
fatto che lo sorprende. Deve scegliere se accettare la
sorpresa di Dio che irrompe nella sua vita, che butta per
aria i suoi sogni, i suoi progetti, oppure rifiutare per ri-
tornare al suo quotidiano pieno di tante cose che non
appagano.
Ecco il messaggio di Giuseppe, di questo fidanzato che
vive una vita modesta, povera, senza pretese, uno che
appartiene a una nazione oppressa e ad una categoria
sociale dimenticata, ma che ha gli occhi dello spirito lim-
pidi, pronti a vedere la meraviglia che nella sua vita sta
germogliando.
Anche noi, ci dice Giuseppe, dobbiamo ritrovare il
senso dell’attesa, della verità, del coraggio. 
Giuseppe ci crede e accetta. L’evangelista Matteo attri-
buisce a Giuseppe l’attributo di “giusto”. Ora nella Bib-
bia il giusto per eccellenza è Dio, colui che è fedele al
suo progetto nonostante le infedeltà umane. L’uomo
giusto è Abramo, che si fida di Dio. Così Giuseppe è
giusto perchè aderisce al misterioso disegno di Dio, si
fida di Lui anche se i sentieri sono oscuri e per certi
aspetti incomprensibili. 
Anche a noi è richiesta questa giustizia: “Cercate il
regno di Dio e la sua giustizia e tutto il resto vi sarà dato
in aggiunta”.
L’Avvento è questo tempo prezioso per ritornare all’es-
senziale di una fede che apre il cuore alla volontà di
Dio. 
“Sia fatta la tua volontà” e nella tua volontà è la mia
pace e la mia gioia.

l’annuncio a maria (lc. 1, 26-37)
Nazareth al tempo di Giuseppe e di Maria era un pic-

colo villaggio insignificante e semitroglodita. Le abita-
zioni addossate ad una grotta erano poverissime. In
una di queste abitava Maria, una ragazza di 12/14 anni,
promessa sposa a Giuseppe. 
Proprio in quel punto microscopico dell’universo, un an-
golo remoto della terra, segno del limite e del finito, av-
viene l’incontro, inaudito e sconvolgente, che cancella
tutte le distanze e le opposizioni: Dio si fa dono d’amore
per tutti, in Gesù Cristo, il figlio di Dio e di Maria Vergine. 
La verginità è proprio l’attributo che esalta il dono to-
tale. In Maria è Dio il protagonista e la verginità è
l’espressione storica e fisica di questo primato. Gesù
Cristo non nasce dai meccanismi biologici umani, ma
entra nella storia dall’interno di Dio stesso, egli non è
generato per volere d’uomo ma per amore divino, dallo
Spirito di Dio.  
Anche Maria, come Giuseppe, risponde al disegno di
Dio con tutto il cuore. “Beata te che hai creduto”
esclama la cugina Elisabetta.
Maria ha creduto, una fede senza riserve: “Eccomi sono
la serva del Signore – risponde all’angelo Gabriele –
avvenga di me quello che hai detto”.
Ci aiuti Maria ad accogliere il dono di suo Figlio Gesù
Cristo: è un dono che salva e che libera. La fede che si
spalanca a Lui è l’abbraccio che ci trasforma e ci dona
la grazia.
Pascal immaginava questo dialogo tra Dio e il pecca-
tore: “Se tu conoscessi i tuoi peccati, ti perderesti
d’animo… Allora mi perderò d’animo, Signore! No, non
ti perderai d’animo perché i tuoi peccati ti saranno rive-
lati nel momento in cui ti saranno perdonati!”. Il dono di
Cristo è infatti il perdono.
Non evitiamo questo incontro, non respingiamo questo
dono.

Don Eugenio

Cresima 2014
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Lo sappiamo non è un sacramento e non è nulla di
dovuto e obbligatorio. Eppure io credo sia un segno
bello e significativo di una comunità viva.
Siamo in un periodo in cui si sottolinea tanto la fra-
gilità dei ragazzi, il loro egoismo e le loro chiusure
… “non sono più i ragazzi di una volta”. In un pe-
riodo così sono contento di poter raccontare una
professione di fede.
La foresta che cresce fa meno rumore di un albero
che crolla: ecco perchè oggi vorrei dare voce a
quella crescita. Il sorriso e l’entusiasmo dei ragazzi
che hanno vissuto questa scelta e questo passaggio
è qualcosa che ti segna, e racconta della voglia di
essere ancora luce e sale.
Grazie ragazzi per questa vostra scelta.
Un sì detto pubblicamente a Dio e alla comunità:

credo fortemente in questo significato della profes-
sione di fede.
Verso Gesù…ancora non sanno cosa e come faranno
da grandi, ma credo che questo loro sì a Dio dica
che lo vogliono fare con Lui; qualsiasi cosa potrà
accadere sanno che Qualcuno sarà sempre con loro.
Verso la comunità…decidono di cominciare a resti-
tuire ciò che per tanti anni hanno ricevuto. Non per-
ché si sentono migliori degli altri (non sono
presuntuosi) ma perché si sono accorti che davvero
bello è il dono che hanno ricevuto: una comunità,
un’oratorio vivo nel quale crescere e gioire.
Grazie ragazzi di questa testimonianza. 
Il cammino continua ogni lunedì alle 18:30 e in ora-
torio con tutte le occasioni che ci saranno!

don andrea

La professione di fede

Domenica 9 Novembre alla S. Messa delle ore 11.00 
la comunità parrocchiale ha accolto i nuovi chierichetti che preste-
ranno il loro servizio all'altare: Beatrice Tavola, Diego Corti, Fran-
cesco Corti, Nicoletta Anaclerio, Giada Longhi, Alice Orrù e Paolo
Tafuri

“Gesù ha un cuore aperto a tutti e ci invita a servire la S. Messa con
gioia e impegno affinché la sua casa si possa riempire di canti e
preghiere ed i suoi insegnamenti diventino la strada giusta da se-
guire per vivere pienamente la vita che ci ha donato.”
Giada

“Gesù tu mi hai scelto per questo impegno e io ho accettato, sono
pronta per servirti durante il nostro cammino insieme!!!”
Nicoletta

“Essere vicini a Dio è molto bello.”
Francesco

Chierichetti 2014
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Vacanze invernali
Dal 1 gennaio 2015 la gestione della Casa Va-
canze di Isola di Madesimo passerà alla Par-
rocchia di Cristo Re di Cremona.
Abbiamo ancora un’ultima opportunità: quella
dell’ultimo dell’anno 2014. Sarà un “ultimo” fan-
tastico, da domenica 28 dicembre fino al
mezzogiorno di giovedì 1 gennaio 2015,

aperto a famiglie, adulti e giovani.
Costo giornaliero, tutto compreso: 
adulti € 40,00 – Bambini € 25.00
Caparra € 50,00

Le iscrizioni si ricevono presso la
Cartolibreria Passoni e presso 
Elsa Di Giugno tel. 0341 690439 

Don Eugenio tel. 0341 681593

CHI? Tutti gli animatori dell’Area Omogenea, dalla 1° supe-
riore alla 5° superiore
QuaNdo? 3-4-5 gennaio 2015
dovE? Lanzo d’Intelvi (CO) in una casa a 1000 metri!
QuaNto Costa? 50 € di caparra 50€ di saldo, più il costo
del trasporto deciso in base agli iscritti.

3 Giorni animatori
area omogenea
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o Due Domeniche di
Novembre le ho trascorse a Milano insieme ad
altre mie compagne per un progetto iniziato du-
rante gli incontri dell'oratorio e che coinvolgeva
anche un' associazione di Milano chiamata Turis
Eburnea. Quest'associazione si occupa di un
tema molto importante l'amore sia per se stessi
che per gli altri. Al primo incontro abbiamo
visto una sfilata di moda, i vestiti erano molti
belli ma la cosa che hanno sottolineato è che la
cosa più importante è  la bellezza che ognuno
ha dentro di sé ed è questo che fa si che il vestito
possa brillare e risplendere perché se l'anima ri-
splende tutto ciò che hai intorno brillerà di più.
Nel secondo incontro ci hanno truccate e ci
hanno spiegato che, in un età come la nostra,
dove tutto sembra una tragedia c'è sempre qual-
cosa di bello per cui gioire, c'è sempre qualcuno
o qualcosa in grado di farti sorridere anche
quando tutto sembra nero perché la luce del-
l'amore spunta sempre e in qualunque momento:
tocca a noi riuscire a sfruttarla per essere felici.
Ci hanno anche ricordato che non bisogna co-
prirsi di trucco e mascherarsi per paura degli
altri perché ognuno di noi è unico e bellissimo

e non ha bisogno di nascondersi per-
ché l'importante è avere fiducia in noi
stesse e credere che siamo forti e fan-

tastiche. Dopo esserci truccate abbiamo visto un
video sull'amore e tutte le sue sfaccettature e ne
abbiamo discusso insieme; è emerso che prima
di amare veramente una persona bisogna prima
di tutto essere amica di quest'ultima perché
l'amicizia è il primo passo verso l'amore e per
amare bisogna essere preparati a farlo.  Per me-
glio farci capire l'amore, lo hanno paragonato
alla guida della macchina; la macchina senza pa-
tente non si può guidare e senza la patente del-
l'amore non puoi amare nel modo giusto e
perciò non sarai mai felice come vorresti. Noi
siamo le autiste di questa macchina e dobbiamo
essere in grado di portare il nostro passeggero
accettandone pregi e difetti perché nessuno è

perfetto. Queste parole mi hanno fatto riflettere
e mi hanno fatto capire che non c'è fretta di cre-
scere, non bisogna dire sempre di sì perché poi
potremmo pentircene e di non andare di corsa
perché di tempo ne abbiamo più di quanto im-
maginiamo; se qualche volta si dice di no, non
è per offendere ma per far sì che quando sarà il
momento di dire un sì sincero saremo pronte a
dare tutte noi stesse alla persona giusta. Consi-
glio questi incontri anche alle ragazzine che ver-
ranno dopo di noi perché è un'esperienza
formativa ed educativa che ti aiuta a capire tutte
le sfaccettature e le complicazione dell'amore.
In un momento di crescita e di confusione come
quello che stiamo vivendo abbiamo bisogno che
il mondo degli adulti ci aiuti a comprendere noi
stessi e ci accompagni lungo la strada.

Eli

Domeniche speciali

8
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Festa dell'azione Cattolica 
È bello e gratificante poter presentare alla nostra
comunità parrocchiale la Giornata dell’Adesione al-
l’Azione Cattolica, con una frase del discorso di sa-
luto che papa Francesco ha rivolto ai presidenti
parrocchiali di A.C. convenuti a Roma nel maggio
scorso, diceva il Papa:“Nell’attuale contesto sociale ed ecclesiale, voi laici di Azione Cattolica
siete chiamati a rinnovare la scelta missionaria, aperta agli orizzonti che lo Spirito indica alla
Chiesa ed espressione di una nuova giovinezza dell’apostolato laicale”. Queste parole del Papa
ben sottolineano il motivo per il quale è necessaria una realtà ecclesiale come l’Azione Catto-
lica che rappresenta una lunga storia di dedizione alla Chiesa e al suo Magistero.
Programma:
ore 9.30: S. Messa e benedizione delle tessere.
Seguirà un momento conviviale in sala Mons. Colombo
Sono invitati tutti gli aderenti e quanti desiderano conoscere la nostra Associazione.

La presidente Enrica Cornara

RiVivi Santa Maria
Festa di Sant’Antonio Abate
10-11 gennaio 2015

Sabato 10 gennaio
20.45: Santo Rosario animato dalla Corale Ravellino

Domenica 11 gennaio
9.30: Santa Messa animata dal gruppo vocale K80

di Lodi, Corteo del Piedibus, accompagnato dalla

Triuggio Marching Band, con arrivo a Santa Maria 

11.10: Lancio dei palloncini

16.30: Benedizione degli animali

Durante tutta la giornata della domenica saranno pre-
senti attrazioni e giochi per bambini,
mostre fotografiche e pittoriche e molto altro.

festa patronale di 

Sant’Agnese
domenica 18 gennaio

s. messe: ore 8.00 – 9.30
ore 11.00: s. Messa solenne con in-
cendio del “pallone”
ore 12.00: Lancio dei palloncini
ore 12.30: Pranzo comunitario (preno-
tazione presso Cartolibreria Passoni
entro giovedì 14)
ore 15.15: Assegnazione del Premio
della Bontà “Massimiliano Valsecchi” e
Tombolata 
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25 maggio 2015 : Partenza da Olginate con soste lungo il percorso.
Pranzo a Chiusi. Nel pomeriggio arrivo ad Anagni. Visita, con guida,
dell'antica "capitale pontificia". Celebrazione della S. Messa. Prose-
guimento per Cassino. Sistemazione in Hotel, cena e pernottamento. 
26 maggio 2015 :Montecassino - Gaeta – Sperlonga, con guida. 

Prima colazione in Hotel. Visita della famosa Abbazia di Montecas-
sino.Celebrazione della Santa Messa. Al termine della visita, prose-
guimento per il Golfo di Gaeta. Sistemazione alberghiera a Formia.
Pomeriggio dedicato alla Riviera di Ulisse. Visita, con guida, di Sper-
longa,  Gaeta,  Visita del Santuario della SS. Trinità  della roccia, a
precipizio sul mare, che ha dato origine al culto religioso. Rientro in
hotel. Cena e pernottamento. 
27 maggio 2015: Isola di Ponza, con guida. 

In mattinata partenza per 1'isola di Ponza in aliscafo dal porticciolo
turistico di Terracina. Arrivo sull'isola e visita del centro. Celebra-
zione della Santa Messa. Pranzo in ristorante tipico. Pomeriggio li-
bero a disposizione per ammirare le bellezze paesaggistiche che offre
Ponza. Reimbarco in aliscafo per Terracina. Rientro in hotel. Cena e
pernottamento.
28 maggio 2015: Piana delle Orme – Ninfa, con guida. 

In mattinata visita alla Piana delle Orme nel verde e nella tranquil-
lità della campagna pontina. Pranzo in ristorante con menu tipico.
Nel pomeriggio visita di Ninfa, antica cittadina medievale. . Celebra-
zione della Santa Messa nell’abbazia di Valvisciolo.  Rientro in hotel.
Cena e pernottamento.
29 maggio 2015:  La Reggia di Caserta e Santa Maria Capua Vetere 

Si raggiunge la vicina Campania per la visita guidata della Reggia di
Caserta. Tempo libero a disposizione per godere delle bellezze del

Parco Reale. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio sosta e visita Santa
Maria Capua Vetere, l'erede della Capua prelatina, con il suo Anfitea-
tro Campano. Celebrazione della Santa Messa. Rientro in hotel. Cena. 
30 maggio 2015: Collevalenza e Todi

Al mattino si raggiunge Collevalenza con visita al Santuario del-
l'Amore Misericordioso e celebrazione della Santa Messa. Pranzo in
ristorante. Nel pomeriggio trasferimento a Todi, Al termine, sistema-
zione in Assisi,cena e pernottamento. 
31 maggio 2015: Assisi e Santa Maria degli Angeli 

Giornata dedicata ad Assisi: visita dei luoghi francescani e del cen-
tro storico. Pranzo in ristorante in corso di visita. Prima del rientro in
hotel visita alla Basilica di Santa Maria degli Angeli. Celebrazione
della S. Messa. Rientro in Hotel. Cena e pernottamento. 
1 giugno 2015: Cortona

Arrivo a Cortona, visita, con guida, del centro storico. Celebrazione
della S. Messa nel Santuario di S. Margherita. Pranzo in ristorante.
Partenza per il rientro con arrivo in serata a Olginate.

Quota speciale per persona, circa € 1000,00. Supplemento singola €.

190,00 

Iscrizioni entro il 15 febbraio 2015 presso don Eugenio, con versa-

mento di una caparra di  € 150,00

La quota comprende: 

Bus granturismo - Pensione completa dal pranzo del primo al pranzo

dell’ultimo giorno con bevande (vino, acqua minerale, caffè ai pasti

di mezzogiorno). Visite guidate come da programma. Passaggio ma-

rino per Ponza e minibus per giro dell’isola. Ingressi Assicurazione

sanitaria, bagaglio, tassa di iscrizione e mance.

Pellegrinaggio parrocchiale da Lunedì 25 maggio a lunedì 1 giugno 2015

Il tour delle meraviglie: 
La Riviera di Ulisse – La Ciociaria – Il Circeo

Martedì 16 dicembre ore 20.30
in Chiesa Parrocchiale

Santa Messa di Natale 
del Centro Sportivo Italiano provinciale di
Lecco celebrata dall’assistente don Andrea
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Giuseppe
Lazzati
Giuseppe Lazzati nasce a Milano il 22 giu-
gno1909 da Carlo e Angela Mezzanotte,
quarto di otto fratelli. In famiglia riceve una
solida formazione religiosa. A conclusione di
un Corso di Esercizi Spirituali (1929) scrive:
«Voglio tornare (dagli Esercizi) colla volontà
decisa al compimento del proprio dovere
giornaliero, ad agire indipendentemente dalla
approvazione o disapprovazione del mondo,
pronto a qualunque opera di bene, portando
in mezzo a tutti, senza ostentazione sciocca,
ma pure senza vani riguardi o rispetti umani,
la professione leale e schietta della religione,
a cui sono orgoglioso di appartenere (Dio ne
sia ringraziato): la generosità per ogni opera
di carità, la indipendenza da ogni riguardo
mondano, la schietta, serena spensierata alle-
grezza della giovinezza cristiana che ha sulle
labbra perpetuo il sorriso o il riso rumoroso,
anche quando cela nel cuore i patimenti della
lotta, perché si riposa e si abbandona fidu-
ciosa in Dio. Per questo pregherò il Signore
perché voglia farmi santo, gran santo, presto
santo». Questa santità è ricercata anche nel
suo itinerario scolastico: studia seriamente,
non perde tempo. Superato brillantemente
l'esame di maturità classica, entra nella grande
famiglia dell'Università Cattolica del Sacro
Cuore, nella quale, all'età di 22 anni, si laurea
in lettere e filosofia; nel 1932 è nominato as-
sistente del prof. Paolo Ubaldi, titolare della
cattedra di letteratura cristiana antica, catte-
dra della quale conseguirà la libera docenza
nel 1939. Il card. Alfredo Ildefonso Schuster,
arcivescovo di Milano, esprime larga pater-
nità nei confronti di Lazzati, del quale intuisce
le notevoli potenzialità umane e spirituali. Nel
1934 lo nomina presidente diocesano della
GIAC (Gioventù Italiana di Azione Catto-
lica); nel 1938 gli dà il suo beneplacito per la
fondazione dell'Istituto Secolare "Milites
Christi", divenuto successivamente Istituto
"Cristo Re". 
Il 9 settembre 1943, Lazzati, ufficiale degli al-
pini nella caserma di Merano, rifiuta di ade-
rire alle ricostituende formazioni fasciste,
viene arrestato assieme ad altri commilitoni, e
deportato in vari lager della Germania e della
Polonia. È, per lui, il tempo di Dio, della pre-

ghiera; il tempo del dialogo; attraverso incon-
tri religiosi, culturali, sociali. Ma è soprattutto
tempo di pazienza, di sopportazione, di eser-
cizio concreto della carità. Il cibo del campo
di concentramento é scarso, a volte imman-
giabile. I pacchi-viveri spediti dai famigliari -
tanto preziosi quanto attesi - non sempre arri-
vano al destinatario. Leopoldo Bellagamba,
suo compagno di prigionia, testimonia: «Laz-
zati tirò fuori dalla tasca il bollettino di un
suo pacco ricevuto il giorno prima e lo firmò
con delega in favore di un giovanissimo uffi-
ciale (studente della Cattolica) ricoverato
nell'infermeria del campo. "Tieni, mi disse,
dallo a Mazzocchi, che abbia qualche possi-
bilità di sopravvivere!". Mi vennero le lacrime
agli occhi", E c'è chi dichiara: «Nel campo
di concentramento ho incontrato Iddio; me
l'ha fatto conoscere Giuseppe Lazzati». 
A fine agosto del 1945, Lazzati ritorna in Ita-
lia, e subisce immediate, forti pressioni per-
ché entri in politica: è eletto (1946)
consigliere comunale di Milano, e il 2 giugno
dello stesso anno è eletto deputato all'Assem-
blea Costituente: Le sue giornate sono impe-
gnative, ma anche in quel periodo - a volte
travagliato - non lascia mai la preghiera,
adempiendola non con scrupolo, ma con si-
gnorile riservatezza e amorosa fedeltà. 
Anche gli Arcivescovi Montini, Colombo e
Martini, nonché i responsabili di alcuni dica-
steri della Santa Sede, fanno affidamento su
Lazzati e sulla sua disponibile dedizione alla
vita della Chiesa locale e universale (Dire-
zione del quotidiano cattolico "L'Italia", pre-
sidente diocesano dei Laureati Cattolici,
presidente dell'Azione Cattolica diocesana,
componente della Commissione per la revi-
sione del Codice di Diritto Canonico, consul-
tore della Congregazione per i Religiosi e gli
Istituti Secolari). 
Nel 1968 è nominato Rettore dell'Università
Cattolica, proprio nel momento più incande-
scente della contestazione studentesca. Sta a
lui affrontare problemi che appaiono insolu-
bili, mediare posizioni che si presentano in-
conciliabili, inventare uno stile universitario
che abbia un contatto vivo con il popolo e non
solo con una ristretta cerchia di accademici.

Frattanto prosegue il dialogo formativo con i
giovani, soprattutto attraverso incontri men-
sili all'Eremo di San Salvatore sopra Erba. 
Nei primi mesi del 1984 i medici gli riscon-
trano un tumore, è operato due volte. Nel
maggio 1986 è raggiunto, la mattina del gio-
vedì santo, da una confortante telefonata del
Santo Padre Giovanni Paolo II. Muore il 18
maggio 1986, giorno di Pentecoste. 
Il giorno prima della morte, Lazzati si con-
fessa dal p. gesuita Roberto Bonato: «Era,
come sempre, lucidissimo. Al termine della
confessione mi prese la mano e me la strinse
fortemente dicendomi: ‘Padre, permetta che
le baci la mano, intendo baciare la chiesa’.
Lo disse con un tono di voce solenne, scan-
dendo adagio le parole, come quando voleva
far capire che la cosa che stava dicendo era
importante». 
Il card. Carlo Maria Martini, nell'omelia ese-
quiale ha definito Lazzati. “Limpido testi-
mone e impareggiabile educatore. Il nucleo
centrale della sua multiforme e feconda atti-
vità si può ricondurre all'intento di sviluppare
una caratteristica via laicale alla santità. La
santificazione di sé e della redenzione del
mondo dentro la trama quotidiana dell'esi-
stenza”. Nel testamento spirituale di Lazzati
troviamo questo richiamo, valido per tutti noi. 
“Amate la Chiesa, mistero di salvezza del
mondo. Amatela come vostra Madre, con un
amore che è fatto di rispetto e di dedizione, di
tenerezza e di operosità. Non vi accada mai di
sentirla estranea e di sentirvi a lei estranei;
per lei vi sia dolce lavorare e, se necessario,
soffrire. Che se in essa doveste a motivo di
essa soffrire, ricordatevi che vi è Madre; sap-
piate per essa piangere e tacere”. 
Papa Francesco, in data 5 luglio 2013, ha di-
chiarato "Venerabile" la figura del prof. Giu-
seppe Lazzati, dalla cui intercessione si
attende un miracolo per procedere alla sua
beatificazione. Ogni segnalazione di grazia si-
gnificativa va inoltrata alla Postulazione della
Causa del prof. Giuseppe Lazzati - presso Isti-
tuto Secolare "Cristo Re" - Via Stradella, 10 -
20129 Milano - Tel. 02.29522916. 
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Abbiamo sempre ribadito e rilanciato una cultura del lavoro, nella
luce della Dottrina Sociale della Chiesa che ci ricorda che il la-
voro e l’economia sono per l'uomo, e non il contrario, perché il
lavoro è dono e va a1 di la della professione, è orientato al bene
comune. 
Essere un movimento di frontiera, come le ACLI sono state
spesso in passato, e non solo per il nostro originale posiziona-
mento fra il sociale, il sindacale e il politico, fra appartenenza ec-
clesiale e impegno nel mondo, ma per la nostra capacità di
scrutare gli orizzonti, di individuare traguardi di progresso e di
giustizia, anche a costo di andare controcorrente, significa avere
il coraggio di assumersi una responsabilità di fronte al tempo che
viviamo perché il lavoro sia parte nell'economia e nella politica
e dia frutti di giustizia, e di pace. 
Ma per essere all'altezza di questa sfida, prima di tutto si deve
partire da noi stessi, con umiltà e concretezza, cercando di rinno-
varci per rispondere al meglio alle esigenze di questo tempo.
Dobbiamo dimostrare di saper cambiare le ACLI per poter of-
frire il nostro contributo al cambiamento del Paese. 
Le ACLI sono un sistema complesso e un soggetto significativo
del Terzo settore, dove si muovono quotidianamente risorse. Oc-
corre che tale sistema funzioni non solo in modo efficiente ma
anche trasparente. 
Il nostro disegno di cambiamento e di rilancio delle ACLI non
può, con tutta evidenza, prescindere da una strategia comples-
siva, da una originale e forte autonomia, capacità di analisi e di
proposta politica.
Da anni siamo impegnati a far sentire la voce delle ACLI, il no-
stro punto di vista su tutto ciò che riguarda i1 bene comune, con
particolare riguardo ai temi sociali, al riforma del Welfare e del
lavoro, alla lotta alla povertà, all'immigrazione, allo scenario po-
litico ed istituzionale, alla pace. Abbiamo riaffermato con chia-
rezza e con orgoglio l'autonomia. delle ACI,I nei confronti dei
partiti. Il tema sul quale le ACLI si sono spese e che resta strate-
gico per il futuro, è quello della lotta alla povertà. Siamo uno dei
pochi paesi in Europa a non avere ancora una misura strutturale

di contrasto alla povertà. Spiace dover rilevare che sino ad oggi,
il Governo non abbia ancora stanziato le risorse necessarie al-
meno ad avviare il progetto del reddito di inclusione sociale. 
Le ACLI alimentano e credono nel protagonismo del Terzo Set-
tore, che rivendica un ruolo attivo di interlocuzione e di co-pro-
gettazione con il settore pubblico e con tutti i soggetti del Welfare
locale. 
Per le ACLI è strategica l'attenzione ai problemi dei ceti medi
impoveriti; dobbiamo fare uno sforzo per posizionare l'attenzione
dei nostri servizi su quelle iniziative che sono rivolte alla costru-
zione di un Welfare comunitario, in una ottica di sussidiarietà e
di collaborazione tra settore pubblico, terzo settore e famiglie.
Questo è il grande ideale che motiva ed orienta le ACLI e che le
rende significative sul piano civile e su quello ecclesiale. Se sa-
premo formare cristiani aperti alle novità, capaci di scrutare i
segni di questi tempi, preparati a cogliere le nuove sfide, potremo
continuare ad essere interlocutori preziosi nelle parrocchie, che
per noi sono un riferimento basilare. Ci dobbiamo interrogare su
come rendere questo rapporto con
le parrocchie sempre più impor-
tante per la vita di ciascun Circolo. 
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A cura di Ferruccio Milani

Tempo 
di grandi scelte

Briciole
Tu diventi colui che guardi 

telethon 2014
Anche quest’anno le ACLI aderiscono della
maratona Telethon per finanziare la ricerca
sulle malattie genetiche, proponendo l’acquisto
di Panettoni e Pandori sabato 13 e domenica
14 dicembre sul sagrato della chiesa par-
rocchiale
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Corso di preparazione 
al Sacramento del Matrimonio
La sede degli incontri è presso l’Oratorio di Olginate,
sala mons. Colombo, alle ore 21.00
Calendario:
sabato 21 marzo: Incontro di apertura, ore 16.00 e S.
Messa ore 18.00
mese di marzo: Martedì 24 – 31; 
mese di aprile: Martedì 14 – 21 - 28;
mese di maggio: Martedì 5 – 12 – 19;
Chiusura a Consonno sabato 23 
maggio: ore 15.00 e S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono presso la 

casa parrocchiale: tel. 0341 681593
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Aiutateci ad aiutare
La cassetta "Farsi prossimo" (€ 269,00 nel mese di ottobre) 

risente dell'attuale congiuntura econo¬mica; i prezzi dei prodotti 
alimentari aumentano, mentre diminuiscono le offerte a 

sostegno della confezione di pacchi-viveri destinati a 
famiglie bisognose. La nostra richiesta di aiuto si fa pres¬sante, 

mentre riproponiamo la confortante parola del Padre:
"Chi dà al povero, fa un prestito a Dio" (Pro 19,17). 

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

La Parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 

e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?

Quando ti abbiamo visto
forestiero e ti abbiamo

ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato 
o in carcere e siamo venuti a visitarti?

Rispondendo, il re dirà loro:
In verità vi dico:

ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 

l’avete fatto a me”
(Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

GuardaroBa “CENtro amICo”: 
VIA CESARE CANTù, 81 

INDUMENTI: DISTRIBUzIONE 1° E 3° GIOVEDì 
RICEVIMENTO  2° E 4° MERCOLEDì 

DI OGNI MESE, DALLE ORE 15,00 ALLE 17,00

LENzUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE -
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALzE - SALVIETTE

Ringraziamo di tutto cuore i ragazzi dell'Oratorio, i loro genitori 
ed educatori che, nella domeniche 9 e 30 novembre, sono pas-

sati di casa in casa, raccogliendo una buona fornitura di viveri of-
ferti dalla generosità dei parrocchiani, ai quali va la nostra viva

gratitudine. Vestiario e giocattoli sono pervenuti al "Centro
Amico", secondo la richiesta formulata attraverso questa rubrica:
il tutto è stato trasferito a chi ne aveva bisogno. Grazie a tutti i do-
natori, in particolare alle Mamme dell'Asilo Infantile di via Marconi, 

coordinate dalla direttrice Piera Biffi. 
Cerchiamo volontarie per il servizio Guardaroba 

(telefonare disponibilità al "Centro Amico"). 

oCCorroNo:

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”
Oratorio
Dalla chiesetta di S. Rocco Euro 160,00 – Madri
Cristiane Euro 500,00

32° Premio Bontà
“Massimiliano Valsecchi”
Ricorre quest’anno 32° anniversario del Pre-
mio "Massimiliano Valsecchi" istituito dai ge-
nitori in memoria del figlio scomparso in
giovane età.
Le segnalazioni di persone, associazioni,
gruppi,che svolgono opera di solidarietà in Ol-
ginate, corredate da motivazioni esplicative,
vanno inoltrate, entro il 31 dicembre 2014, al
Parroco, Don Eugenio Folcio, oppure al Sin-
daco, dott. Rocco Briganti. Il Premio sarà con-
segnato domenica 18 gennaio 2015, in
occasione della Festa patronale di San-
t'Agnese. 

Cenone di fine anno
A grande richiesta proponiamo il tradizionale
incontro di fine anno con favolosa tombolata. 
Aperto a tutti famiglie, nonni, fino ad un mas-
simo di 150 persone.
Iscrizione presso Norma Ambrosiali tel. 0341
680486
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Mese di dicembre
01 ore 8.00 S. Messa Pietro Stucchi

ore 18.00 S. Messa Coco Antonio Ferruccio
02 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa Ermanno Ripamonti e genitori
03 ore 8.00 S. Messa Famiglie Riva e Losa

ore 18.00 S. Messa Agnese Fumagalli
04 ore 8.00 S. Messa Giovanni, Angioletta, Davide e Walter Gilardi

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Gruppo Missionario

05 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa Giuseppe D’Apuzzo 

06 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Marcella e Luigi Cornara

Domenica 7 - IV Domenica d’Avvento
ore 8.00 S. Messa Graziella Bonacina
ore 9.30 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti
ore 11.00 S. Messa Paolo e Giuseppina Rusconi
ore 18.00 S. Messa Anna Sandionigi

Lunedì 8 – Immacolata Concezione
ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 9.3 0 S. Messa Mario Pirovano e Maria Montanelli
ore 11.00 S. Messa Giovanni, Pierina e Andreina Morandi
ore 18.00 S. Messa Felice Gilardi e famiglia

09 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Luciana Vismara e famiglia       

10 ore 8.00 S. Messa Fam. Dell’Oro Giacomo e Tavola Luigi
ore 18.00 S. Messa Luigi Fumagalli

11 ore 8.00 S. Messa Erminio Pirola   
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Classe 1946 e 1949

12 ore 8.00 S. Messa Assunta e Giovanni Sabadini 
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Corti   

13 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Ficuccio

Domenica 14 – V Domenica d’Avvento
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e fam.
ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa Coniugi Nessi
ore 18.00 S. Messa Angelo e Lucia Tavola

15 ore 8.00 S. Messa Madri Cristiane  
ore 18.00 S. Messa

16 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola 
ore 18.00 S. Messa Giacomo Pojaghi   

17 ore 8.00 S. Messa Paolo Sala
ore 18.00 S. Messa Franco Gattinoni

18 ore 8.00 S. Messa Famiglia Perin - Burini
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Enrica Gilardi

19 ore 8.00 S. Messa Giovanni Battista Bianchi (vicini di casa)
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giacomo Pojaghi (vicini di casa)

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto
Ore 21.00 Partita GSOSG Promozione
Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media
Ore 20.45 Partita GSOSG Volley

Ore 20.45 Rassegna film

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario
S. Confessioni: ore 15 – 17.30
Ore 16.30 Partita GSOSG Under 10

Ore 18.30 Incontro ragazzi 1-3° sup.
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto

Ore 15.30 Incontro ragazzi 1° media

Ore 16.30 Catechismo 3° elementare
Ore 20.30 Incontro ragazzi dalla 4° sup.

Ore 14.30 Incontro 2° media
Ore 16.00 Incontro 3° media
Ore 21.00 Incontro Gruppo Lettori

Ore 16.30 Adorazione eucaristica e S. Rosario
S. Confessioni: ore 15 – 17.30
Ore 16.30 partita GSOSG Under 10

Telethon

Ore 17.00 -Inizia la “Novena” natalizia
Ore 21.00 Prove Gruppo Canto
Ore 21.00 partita GSOSG PROMOZIONE
Ore 17.00 - “Novena” natalizia
Ore 20.30 S. Messa CSI Provinciale

Ore 17.00 - “Novena” natalizia

Ore 17.00 - “Novena” natalizia
Ore 20.45 Partita GSOSG Volley

Ore 17.00 - “Novena” natalizia

S. Confessioni: ore 15 – 17.30

14
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S. Confessioni: ore 16-18 e 20.30

S. Confessioni: ore 16-18 e 20.30

S. Confessioni: ore 15.00-18.00 

Domenica 21 – VI Domenica d’Avvento
ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
ore 9.30 S. Messa Giacomo Colombo
ore 11.00 S. Messa Domenico Orlandi Arrigoni
ore 18.00 S. Messa Maria Valsecchi

22 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

23 ore 8.00 S. Messa Innocente Mazzoleni
ore 18.00 S. Messa Lidia e Ambrogio Viganò

24 ore 8.00 S. Messa Famiglia Colombo
ore 22.30 Veglia natalizia
ore 23.15 S. Messa Comunità parrocchiale

Giovedì 25 – Natale del Signore
ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 10.30 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Don Lino Luraschi

Venerdì 26 – S. Stefano
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa Carlo e Marisa Berera

27 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Domenica 28 – Nell’Ottava di Natale
ore 8.00 S. Messa
ore 10.30 S. Messa Giovanni Monguzzi e Carmela Milani
ore 18.00 S. Messa Ghirardi Tullio

29 ore 8.00 S. Messa Famiglia Perego - Pirola
30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
31 ore 16.30 S. Messa

ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

Mese di gennaio
Giovedì 1 – Circoncisione del Signore

ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 10.30 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

2 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

3 ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppina, Angelo e Virginia Ballerini

a PartIrE dal mEsE dI dICEmBrE la s. mEssa FErIalE dEllE
orE 18.00 sI CElEBrErà NElla CaPPEllINa dEll’oratorIo

oGNI 1° vENErdI dEl mEsE
ore 20.30 s. messa e adorazione Eucaristica

oGNI saBato
ogni  sabato  adorazione eucaristica dalle ore 16,30 alle ore 17,30
con vespri e rosario meditato
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Ditta Elia Filippo

FarmaCIa dr. FEdElI
Via Redaelli 19/a - 23854 Olginate LC

tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
Lunedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
Martedì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Mercoledì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Giovedì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
Venerdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
Sabato: 8.30-12.30

lE tuE Foto
da Casa

www.miofotografo.it
codice 21021234

Mensile parrocchiale - Registrazione Tribunale di Lecco n. 19 del 20.12.1992
Responsabile Fabrizio Redaelli - Via don Gnocchi, 2 - 23854 Olginate (Lc) - Tel. 0341 681593
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